
C R O C E   R O S S A   I T A L I A N A  

AMMISSIONE DELLE CANDIDATURE DA PARTE 
DELL’UFFICIO ELETTORALE REGIONALE 

COMITATO REGIONALE DEL VENETO  

Protocollo N°03  del 01/06/2024 UER  

L’Ufficio Elettorale Regionale del Comitato Regionale del VENETO, verificata la regolarità 
e la sussistenza dei requisiti di eleggibilità:  

a) certifica l’ammissione della candidatura per il Consiglio Direttivo Regionale CRI 
Veneto del Comitato Regionale del Veneto dei seguenti soci:  

PRESIDENTE: TURCHETTI PIERANDREA,  

1) CONSIGLIERE: BOZZATO ROBERTO,  

2) CONSIGLIERE LODATO FEDERICA,  

3) CONSIGLIERE MAZZUCATO FEDERICO.   

Il presente verbale unitamente alla copia delle candidature comprensive dei 
programmi strategici presentati dai singoli candidati viene affisso all’albo del Comitato 
Regionale e inviato ai Comitati CRI istituiti sul territorio della regione, all’Ufficio Elettorale 
Nazionale, al Presidente Nazionale, anche per la successiva pubblicazione sul sito web 
istituzionale della CRI in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 26.12 del 
Regolamento per l’elezione degli organi statutari della Croce Rossa Italiana (revisione 1 
del 20/04/2024). 

Jesolo 01/06/2024 

Presidente Orietta Finco 

Segretario Valentina Targa 
 



Carissimi Presidenti,

Vi scrivo queste poche righe in riferimento a quanto Vi ho scritto l’8 maggio u.s. circa 
la mia candidatura a Presidente della Croce Rossa Italiana - Comitato Regionale 
Veneto.

Assieme ai candidati Consiglieri Roberto Bozzato (Volontario del Comitato di 
Venezia), Federica Lodato (Volontaria del Comitato di San Donà di Piave) e Federico 
Mazzucato (Volontario del Comitato di Padova) Vi illustriamo di seguito il nostro pro-
gramma che vorremmo realizzare nel quadriennio 2024:2028 con il supporto di 
tutti, con Responsabilità, Condivisione e Trasparenza.

Quello che qui Vi proponiamo è il frutto dell’elaborazione di quanto discusso in 
occasione degli incontri di queste settimane con Voi Presidenti. È stato un piacere 
incontrarvi, parlare con Voi, confrontarci, ascoltare le Vostre richieste e necessità, 
conoscere più da vicino le Vostre realtà, aiutarci a capire meglio le difficoltà che 
vivete quotidianamente nella gestione del Vostro Comitato, comprendere ciò che 
non ha funzionato in questi anni e quello che va cambiato.

Durante gli incontri abbiamo raccolto molte idee e proposte che si sono concretiz-
zate in questo programma. Grazie a Voi abbiamo capito che c’è tanta voglia di 
cambiare, di modernizzare, di fare e di mostrare il vero volto della Croce Rossa del 
Veneto.

Abbiamo capito che la richiesta della maggior parte dei Presidenti è quella di poter 
avere da parte del Comitato Regionale un importante supporto ai Comitati del 
Territorio, dotandoli degli strumenti necessari e innovativi per rispondere ai bisogni 
delle persone che quotidianamente assistiamo, in maniera efficace, efficiente, 
inclusiva, coerente e - soprattutto - creando un fronte comune per superare le sfide 
che la Croce Rossa Italiana si trova ad affrontare. 

Nella nostra Regione ci sono tante risorse e competenze che vanno valorizzate.  
I Volontari devono tornare al centro della nostra azione! Dobbiamo fare emergere il 
potenziale racchiuso in ciascun Comitato.

Dobbiamo fare sistema, dobbiamo lavorare insieme, dobbiamo unire le forze.

Riteniamo che il Comitato Regionale debba assolutamente fungere da “service” per 
supportare i Comitati, per dare loro lo slancio necessario a riaffermare il ruolo della 
Croce Rossa del Veneto sia all’interno della nostra Associazione, nei rapporti con il 
Comitato Nazionale, sia all’esterno con le Istituzioni, con gli altri Enti del territorio.

Ci presentiamo quindi a Voi con questo programma, esprimendo la nostra gratitu-
dine per il contributo che avete voluto darci, per il sostegno che ci avete dimostrato, 
sperando di aver centrato le Vostre esigenze e i Vostri desiderata: siamo pronti 
per proporre un Cambiamento, insieme, con Responsabilità, Innovazione e 
amore per questa nostra Associazione. Noi siamo pronti a raccogliere la sfida con 
Voi.

Pierandrea Turchetti

Cambiamento 
Responsabilità
Innovazione
Elezioni per il Consiglio Direttivo Regionale 2024
Comitato Regionale del Veneto



Presentazione candidati

Pierandrea Turchetti - Comitato di Vicenza, volontario dal 2003

Sono laureato in Economia e Commercio e Iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti 
ed Esperti Contabili di Vicenza. 

In Croce Rossa ho ricoperto diversi ruoli quale Ispettore dei Pionieri CRI di Vicenza e 
Delegato Attività di Emergenza.

Ho partecipato, quale trainer, alle attività di Manovre Salvavita, di soccorso sanitario 118 
e di risposta alle emergenze e ai disastri.

Ho da poco concluso il secondo mandato quale Presidente del Comitato CRI di Vicenza.

Roberto Bozzato - Comitato di Venezia, volontario dal 2010

Ho ricoperto molti ruoli all’interno del mio Comitato, tra cui consigliere e vice presidente 
per il mandato dal 2016 al 2020. 

Per indole e specializzazioni ho seguito l’area emergenze a tutti i livelli del mio Comitato 
di appartenenza, contribuendo a far nascere il nucleo PMA e numerose altre attività in-
novative tra cui l’accreditamento per il servizio civile. 

Nella vita professionale sono iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti 
Contabili di Venezia e socio fondatore dello Studio in cui lavoro. Sono laureato in econo-
mia e commercio.

Federica Lodato - Comitato di S. Donà di Piave, volontaria dal 1991

Dopo la laurea in Scienze Internazionali e Diplomatiche ho lavorato nei paesi del  cen-
tro-est Europa occupandomi anche di migrazioni, gioventù, criminalità organizzata e 
monitoraggio elettorale in Bosnia Erzegovina, Albania, Ucraina e Transnistria. 

Sono stata Delegato del CICR - Comitato Internazionale della Croce Rossa, Segretario 
Regionale della Croce Rossa Italiana in Veneto per poi passare all'unità “Corporate Re-
lations” del Comitato Nazionale. 

Sono responsabile della Comunicazione e delle Relazioni Istituzionali di una multiutility 
veneta. Da oltre 20 anni sono istruttore di Diritto Internazionale Umanitario.

Federico Mazzucato - Comitato di Padova, volontario dal 2015

Svolgo servizi in ambito Salute, sono Trainer Manovre Salvavita, Trainer e Formatore tra-
sversale. Da due anni mi occupo del settore Motorizzazione di Comitato, in particolare 
della gestione amministrativa delle conversioni delle patenti, della formazione dei con-
ducenti e dei corsi patenti del territorio. 

Sono inserito nel gruppo di lavoro della sala operativa locale che si occupa dei grandi 
eventi. Sono laureato in economia e lavoro in banca.

Candidato 
Presidente 
Regionale

Candidato 
Consigliere 
Regionale

Candidata
Consigliere 
Regionale

Candidato
Consigliere 
Regionale
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Il Programma

3
Cambiamento  
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Il Regionale per i Comitati

• centrale acquisti: creazione di una centrale acquisti regionale per ottimizzare 
l'acquisto di software, materiali medicali, medicinali, mezzi, uniformi e altri 
beni, riducendo i costi e migliorando l'efficienza.

• elenco di professionisti: istituzione di un elenco regionale di professionisti 
(es. sicurezza, RSPP e privacy) e condivisione dei contatti con i Comitati 
Territoriali per garantire un supporto specializzato e uniformato a livello 
regionale.

• partecipazione agli eventi nazionali: supportare la partecipazione dei 
Comitati Territoriali agli eventi nazionali attraverso sovvenzioni per trasporti e 
pernottamenti, con particolare attenzione ai Comitati più periferici e di minori 
dimensioni.

• proporzionalità nelle sovvenzioni: sviluppo di criteri equi per la distribuzione 
delle sovvenzioni, tenendo conto della dimensione e della posizione geo-
grafica dei Comitati.

• incarichi di responsabilità: assegnare incarichi di responsabilità a volontari 
che abbiano la possibilità di dedicarsi maggiormente alla CRI, senza dover 
bilanciare impegni esterni significativi.

• snellimento procedure: migliorare la fluidità delle comunicazioni tra il 
Comitato Regionale e i Comitati Territoriali, riducendo la burocrazia e ren-
dendo le procedure più efficienti.

• assistenza su tematiche comuni: fornire supporto continuativo ai Comitati 
Territoriali su temi come RSPP, privacy, sicurezza sul lavoro e accreditamenti 
sanitari regionali.

• condivisione delle best practice: promuovere la condivisione delle migliori 
pratiche tra i Comitati per favorire un apprendimento reciproco e un migliora-
mento costante.

• rete tra Comitati Regionali: costruire una rete di collaborazione con altri 
Comitati Regionali per condividere esperienze, risorse e strategie comuni.

• raccordo tra Comitati Territoriali e Nazionali: agire come intermediari tra i 
Comitati Territoriali e il Comitato Nazionale, portando le istanze locali a livello 
centrale e anticipando le novità.

Programmazione per il supporto  
ai Comitati Territoriali 

Cambiamento  
Responsabilità 

Innovazione
4



• funzionale e organizzata: implementare una struttura organizzativa efficace e 
ben definita che faciliti la comunicazione e la cooperazione tra tutti i livelli 
della CRI.

• comunicazione efficace: migliorare i canali di comunicazione tra il Comitato 
Regionale e i Comitati Territoriali per garantire un flusso continuo e trasparente 
di informazioni.

• rapporti con il Comitato Nazionale: rafforzare i rapporti con il Comitato 
Nazionale attraverso le Consulte e presentare le richieste e le necessità del 
territorio in modo chiaro e incisivo.

• razionalizzazione del Testo Unico dei veicoli CRI: presentare un'istanza al 
Comitato Nazionale per la semplificazione e la razionalizzazione del Testo 
Unico dei veicoli CRI, migliorando la gestione dei mezzi.

• sistema informativo unico: promuovere l'adozione di un sistema informativo 
unico a livello nazionale per migliorare la gestione e la condivisione dei dati.

• valorizzazione dei Comitati del Territorio: supportare i Comitati Territoriali 
nelle attività amministrative e burocratiche, come accreditamenti regionali, 
acquisti centralizzati, servizio civile, contributi per ambulanze e consulenze 
specialistiche, ...

• formazione della classe dirigente: organizzare occasioni di formazione con-
tinua per la classe dirigente della CRI, garantendo aggiornamenti costanti e 
sviluppo.

• pianificazione strutturata: sviluppo di un piano di fundraising a lungo termine 
che includa strategie mirate per aumentare le donazioni private e aziendali 
che produca vantaggi diretti ai Comitati Territoriali.

• corsi per Comitati: organizzazione di corsi di formazione in fundraising per i 
Comitati Territoriali, in collaborazione con il Comitato Nazionale, per miglio-
rare le competenze e le tecniche di raccolta fondi.

• partecipazione a eventi di settore: favorire la partecipazione dei Volontari dei 
Comitati a conferenze, workshop e fiere del settore per aggiornarsi su nuove 
strategie, strumenti e tecniche di fundraising.

Struttura Organizzativa

Donazioni e Fundraising
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Responsabilità 
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5



Volontari e formazione

• monitoraggio qualità: implementare un sistema di controllo della qualità per i 
trainer e formatori che insegnano ai corsi regionali, garantendo standard ele-
vati di insegnamento.

• diffusione delle figure interne: promuovere l'uso delle competenze interne 
presenti negli albi dei trainer/formatori per sfruttare al meglio le risorse umane 
disponibili.

• riconfigurazione dei corsi: ripensare ai corsi residenziali considerando la lon-
tananza delle sedi e i costi elevati per i Comitati di piccole dimensioni, 
proponendo soluzioni più accessibili.

• campi regionali di formazione: organizzare campi di formazione multicorso a 
livello regionale per offrire un'opportunità di apprendimento integrato e 
intensivo.

• Comunicazione con il Comitato Nazionale: comunicare le esigenze formative 
della regione al Comitato Nazionale per razionalizzare e ottimizzare l'offerta 
formativa.

• Gruppi di formatori: ricostituire gruppi di formatori con un piano di coinvolgi-
mento e aggiornamento continuo, per mantenere alta la qualità 
dell'insegnamento.

• pianificazione formativa: pianificare la formazione sulla base dei bisogni 
specifici della Regione, in particolare per i corsi di 4° livello destinati a forma-
tori e alte specializzazioni.

• crisi di vocazione dei volontari: sviluppare strategie per affrontare la crisi 
vocazionale tra i volontari, incentivando l'adesione e la partecipazione attiva.

Trainer e Formatori

Corsi residenziali

Razionalizzazione della formazione
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Salute

•  riunioni tra Direttori Sanitari: Organizzare incontri regolari tra i direttori sani-
tari per discutere problematiche comuni e trovare soluzioni condivise.

• incontri periodici tra Delegati Tecnici: promuovere incontri periodici tra i del-
egati dell'obiettivo salute per coordinare le attività e le iniziative a livello 
regionale.

• proposta di servizi standard: presentare una Croce Rossa unita alla Regione 
del Veneto, proponendo una serie di servizi standard, come trasporto infermi, 
servizio 118, trasporto emoderivati e organi, erogati dai Comitati Territoriali.

• rapporti con la Regione: Creazione e sviluppo di rapporti organici e continua-
tivi con il Dipartimento Regionale SUEM e con il Coordinamento REgionale 
Emergenza Urgenza (CREU).

• coinvolgimento dei Comitati Territoriali: aumentare il coinvolgimento dei 
Comitati Territoriali nella divulgazione delle manovre salvavita sul territorio.

Coordinamento Sanitario

Presentazione Unitaria 
alla Regione del Veneto

Cambiamento  
Responsabilità 
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Sociale

• Tavolo delle Povertà: partecipare attivamente al tavolo regionale delle povertà 
per contribuire alle strategie di contrasto alla povertà e alla marginalizzazione 
sociale.

• Rinnovamento dei servizi sociali: favorire la trasversalità e il rinnovamento dei 
servizi sociali della CRI, come Agea, empori solidali, mense solidali e collabo-
razioni con il Banco Alimentare.

• Attivazione di Percorsi Condivisi: coinvolgere i Comitati Territoriali nell'atti-
vazione di percorsi condivisi per la prevenzione e il contrasto delle 
dipendenze.

• Tavoli di Coordinamento Regionali: promuovere la partecipazione dei 
Comitati ai Tavoli di coordinamento regionale per discutere e affrontare le 
tematiche sociali più urgenti.

Percorsi contro le Dipendenze

Partecipazione ai Tavoli regionali
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Emergenze

Riorganizzazione  
del Servizio Emergenze Regionale

• Rifondazione e riorganizzazione: implementare una rifondazione e una rior-
ganizzazione del Servizio Emergenze Regionale per migliorare la risposta e 
l'efficacia nelle situazioni critiche.

• Sviluppo dei Servizi in Emergenza: Promuovere lo sviluppo dei servizi SAPR, 
OPSA (Operatori Polivalenti di Salvataggio in Acqua), soccorso piste SPS e 
SEP. 

• Supporto economico: Richiedere supporto economico dal Comitato
Regionale  e tecnico dal CN per lo sviluppo delle attività SAPR (Sistemi
Aeromobili a Pilotaggio Remoto) e delle unità cinofile.

• Sviluppo SOR: Potenziare la Sala Operativa Regionale (SOR) con operatori
competenti e pronti a intervenire in situazioni di emergenza.

SAPR e Attività Cinofila

• Convenzione con le Melette di Asiago: Mantenere la convenzione esistente,
ma evitare di sovraccaricare i Comitati di Belluno e Feltre con il soccorso piste
lontano dalle sedi.

Soccorso Piste e Convenzioni

• Costituzione: Presentare un'istanza al Comitato Nazionale per la costituzione
di un nucleo di intervento in emergenza specifico per il territorio del Nord Est.

Nucleo di Intervento in Emergenza

Cambiamento  
Responsabilità 
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Principi e Valori

• organizzazione di corsi: organizzare corsi di Diritto Internazionale Umanitario
per Operatori Internazionali e Consiglieri Qualificati per le Forze Armate, aperti 
anche agli istruttori della regione (come osservatori).

• semplificazione delle procedure: semplificare le procedure per l'attivazione
di corsi di DIU esterni all'associazione.

• supporto alla preparazione: supportare i volontari che desiderano diventare
istruttori DIU con iniziative regionali.

Corsi di Diritto Internazionale Umanitario

• Eventi per Volontari: Organizzare eventi di diffusione del DIU per i volontari,
celebrando il 160° anniversario della Croce Rossa con un convegno
regionale.

• Eventi Nazionali in Veneto: Portare in Veneto eventi di rilevanza nazionale,
come il convegno nazionale DIU.

• Apposizione dello Scudo Blu: Supportare i Comitati nell'apposizione dello
scudo blu su beni culturali, inclusa la sede di Jesolo.

Eventi di Diffusione

• Riunioni ad hoc: Organizzare riunioni periodiche (anche online) per il coordi-
namento e lo scambio di buone pratiche tra gli istruttori DIU regionali.

Coordinamento degli Istruttori Regionali

• Iniziative con Università e Ordini: Collaborare con università e ordini profes-
sionali per promuovere e diffondere il Diritto Internazionale Umanitario.

Collaborazione con  
Università e Ordini Professionali

Cambiamento  
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Innovazione
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Corpi Ausiliari

Cooperazione Internazionale

• Collaborazione con le Società Nazionali: Riappropriarsi di un ruolo di protag-
onista nella cooperazione internazionale collaborando con altre Società 
Nazionali di Croce Rossa per sviluppare progetti comuni e condividere 
esperienze.

• Rapporti con Ulss Territoriali: Supporto ai vertici del Corpo delle Infermiere 
Volontarie della Croce Rossa Italiana allo sviluppo di rapporti continuativi con 
le Aziende Sanitarie della Regione del Veneto per la formazione iniziale e la 
formazione continua del personale II.VV.

Corpo delle Infermiere Volontarie  
della Croce Rossa Italiana

• Sottoscrizione della convenzione: completare la riorganizzazione del Centro 
di Mobilitazione sottoscrivendo la convenzione con il Comitato Nazionale.

• Competenze professionali del Corpo Militare Volontario: Valorizzazione delle 
competenze professionali presenti all’interno del Corpo come ricchezza 
associativa

Riorganizzazione del Centro di Mobilitazione

• Maggiore Cooperazione: rafforzare la cooperazione con le Forze Armate pre-
senti sul territorio veneto per migliorare la sinergia nelle attività di supporto e 
intervento.

Cooperazione con le Forze Armate

Protagonismo nella  
Cooperazione Internazionale

Cambiamento  
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Questo programma elettorale 
mira a rafforzare la struttura 

organizzativa del Comitato 
Regionale del Veneto della 

Croce Rossa Italiana, migliorare 
la formazione dei volontari, 

potenziare le attività sanitarie e 
sociali e promuovere una 

maggiore cooperazione a livello 
nazionale e internazionale. 

Il nostro obiettivo è rendere 
la CRI del Veneto un esempio 

di efficienza, trasparenza 
e solidarietà, capace di 

rispondere alle sfide del 
presente e del futuro con 
competenza e dedizione.
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